
DELIBERAZIONE N°   XI /  1761  Seduta del  17/06/2019
        

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  FABRIZIO SALA  Vice Presidente GIULIO GALLERA
 STEFANO BOLOGNINI STEFANO BRUNO GALLI
 MARTINA CAMBIAGHI LARA MAGONI
 DAVIDE CARLO CAPARINI ALESSANDRO MATTINZOLI
 RAFFAELE CATTANEO SILVIA PIANI
 RICCARDO DE CORATO FABIO ROLFI
 MELANIA DE NICHILO RIZZOLI MASSIMO SERTORI
 PIETRO FORONI CLAUDIA MARIA TERZI

Con l'assistenza del Segretario  Enrico Gasparini

Su proposta  dell'Assessore Fabio Rolfi

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Generale   Anna Bonomo

Il Dirigente Roberto Daffonchio

L'atto si compone di  5  pagine

di cui / pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

MODIFICHE E INTEGRAZIONI  ALLA DGR XI/1019  DEL  17/12/2018  “DISCIPLINA PER LA  GESTIONE DEL
CINGHIALE SUL TERRITORIO DELLA REGIONE LOMBARDIA – ATTUAZIONE DELL’ART. 3, COMMA 1, DELLA
LEGGE REGIONALE 19/2017 “GESTIONE FAUNISTICO-VENATORIA DEL CINGHIALE E RECUPERO DEGLI
UNGULATI FERITI”



VISTI:

 la  legge 11  febbraio  1992  n.  157  “Norme per  la  protezione  della  fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”;

 la legge 28 dicembre 2015 n. 221 “Disposizioni  in materia ambientale per 
promuovere  misure  di  green  economy  e  per  il  contenimento  dell’uso 
eccessivo di risorse naturali”;

 la  legge regionale 16  agosto  1993 n.  26 “Norme per  la  protezione della 
fauna  selvatica  omeoterma  e  per  la  tutela  dell’equilibrio  ambientale  e 
disciplina dell’attività venatoria”;

 la legge regionale 2 agosto 2004 n. 17 “Calendario venatorio regionale”;
 la legge regionale 17 luglio 2017 n.  19 “Gestione faunistico-venatoria del 

cinghiale e recupero degli ungulati feriti”;
 la Deliberazione di Giunta regionale n. XI/200 del 11.06.2018 “Determinazioni 

in ordine all’autorizzazione ai proprietari o conduttori dei fondi per il controllo 
del cinghiale - art.  4, comma 3, della legge regionale 19/2017 “Gestione 
faunistico-venatoria del cinghiale e recupero degli ungulati feriti”;

 la Deliberazione di Giunta regionale n. XI/273 del 28.06.2018 “Suddivisione 
del  territorio  agro-silvo-pastorale  regionale  in  aree  idonee  e  aree  non 
idonee  alla  presenza  del  cinghiale  e  unità  di  gestione  della  specie  – 
Attuazione  dell’art.  2,  commi  1  e  4,  della  legge  regionale  n.  19/2017 
“Gestione faunistico-venatoria del cinghiale e recupero degli ungulati feriti”;

 la Deliberazione di Giunta regionale n. XI/1019 del 17.12.2018 “Disciplina per 
la gestione del cinghiale sul territorio della regione Lombardia- Attuazione 
dell’art.  3,  comma 1,  della  legge regionale  19/2017  “Gestione faunistico 
venatoria del cinghiale e recupero degli ungulati feriti”;

CONSIDERATO che il cinghiale rappresenta una specie selvatica problematica a 
causa della sua elevata prolificità e versatilità ambientale e che, per tali motivi, è 
responsabile della maggior parte dei danni alle produzioni agro-forestali, nonché 
causa  di  sinistri  stradali  e  potenziale  veicolo  di  gravi  patologie  trasmissibili  alla 
zootecnia, quali la peste suina classica, la peste suina africana e la malattia di  
Aujesky;

PRESO ATTO  delle  continue segnalazioni  e  richieste  di  intervento,  nonché della 
crescente  presenza  e  diffusione  del  cinghiale  sul  territorio  regionale,  come 
attestato  dalle  stime  e  dai  censimenti  di  popolazione  realizzati  a  fine  inverno 
2018/19, ai sensi dell’art.  8 della l.r. 26/93, dai Comprensori  alpini e dagli Ambiti 
territoriali  di  caccia,  coadiuvati  dagli  agenti  di  vigilanza  venatoria  dipendenti 
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dalle Province, che hanno validato i censimenti medesimi;

CONSIDERATO che gli Uffici Territoriali Regionali, allo scopo di contenere entro limiti 
numericamente accettabili le popolazioni di cinghiali nei diversi territori, nelle more 
della piena attuazione di quanto previsto dalla disciplina di cui alla delibera  in 
oggetto, stanno predisponendo e in alcuni casi hanno già definito specifici piani 
di controllo e di prelievo venatorio in selezione del cinghiale, basati sugli esiti  di 
stime e censimenti di cui al punto precedente, nonché sull’entità e distribuzione 
dei danni alle produzioni agro-forestali; 

CONSIDERATO altresì  che  i  piani  di  controllo  e  i  piani  di  prelievo  venatorio  in 
selezione  del  cinghiale  risultano  maggiormente  efficaci  se,  ai  fini  della  loro 
attuazione,  è ammessa l’attività  di  foraggiamento,  in quanto essa consente  di 
attrarre  gli  esemplari  presso  i  punti  di  attesa  predisposti  per  il  tiro  selettivo  da 
postazione fissa e di fidelizzarli rispetto a tali siti, incrementando notevolmente le 
opportunità di abbattimento;

PRESO  ATTO del  parere  espresso  dall’Istituto  Superiore  per  la  Protezione  e  la 
Ricerca Ambientale in data 16.02.2016, prot.  11687/T-A23-T-A25, all’associazione 
Ente Produttori Selvaggina, nel quale ISPRA afferma, tra l’altro, che “questo istituto 
ritiene che il  prelievo in  selezione del  cinghiale,  ove operato anche al  fine  di  
mitigare  gli  impatti  della  specie  sulle  attività  antropiche  e/o  sulla  biodiversità,  
possa rientrare tra gli interventi gestionali di controllo e che pertanto in tali contesti  
l’utilizzo del  foraggiamento con funzione attrattiva nei  pressi  dei  punti  di  sparo  
rappresenti  una misura  tecnicamente coerente  con il  dettato delle  modifiche  
normative adottate con art. 7, comma 2 della l. 28 dicembre 2015 n. 221”;

PRESO ATTO altresì del parere espresso dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, Direzione Generale per la Protezione della Natura e del 
Mare, con nota in data 06.07.2016,  prot.  0014461, resa alla Direzione Generale 
Agricoltura della Lombardia, ove si  afferma che “a seguito del parere tecnico 
reso da ISPRA, non si ravvisa un contrasto con la normativa in oggetto derivante  
dal  foraggiamento  di  tipo  attrattivo  per  i  cinghiali,  attuato  con  le  limitazioni  
descritte,  durante  l’attività  di  caccia  di  selezione  a  carico  del  cinghiale,  
considerato che quest’ultima è finalizzata al controllo della specie”;

RITENUTO pertanto opportuno non escludere la possibilità di  foraggiamento del 
cinghiale anche in attuazione del prelievo venatorio in selezione, sia nelle aree

2



idonee che in quelle non idonee alla presenza della specie come individuate 
dalla DGR XI/273 del 28.06.2018, in quanto assimilabile agli interventi gestionali di 
controllo e, quindi, tecnicamente coerente con il  disposto dell’art.  7, comma 2 
della l. 221/2015, disponendone lo svolgimento secondo le modalità indicate da 
ISPRA nel parere sopra richiamato;

VALUTATO  quindi  di  modificare il  punto 4.8,  a pag. 30, dell’allegato alla D.G.R. 
XI/1019/2018, come segue:

· Al penultimo capoverso, in fine, dopo le parole “della legge 221/2015.” 
aggiungere le parole: 

“Tale divieto non si applica altresì in attuazione dei piani di prelievo venatorio  
in  selezione,  sia  nelle  aree  idonee,  che  nelle  aree  non  idonee.  In  tal  caso,  il  
foraggiamento deve svolgersi secondo le seguenti modalità:
- deve essere utilizzato esclusivamente mais in granella;
- deve essere somministrato un quantitativo massimo giornaliero di granella di  
mais pari a un chilogrammo per ogni punto di foraggiamento;
- deve essere predisposto non più di un punto di foraggiamento ogni 50 ha di  
superficie;
- la distribuzione del foraggiamento attrattivo, deve essere sospesa al termine del  
periodo  di  prelievo  consentito  o  al  raggiungimento  del  numero  previsto  di  
abbattimenti autorizzati.”

RITENUTO,  pertanto,  di  procedere  alla  modifica  e  integrazione  della  DGR 
XI/1019/2018;

VAGLIATE ED ASSUNTE come proprie le predette valutazioni e considerazioni;

All’unanimità dei voti, espressi in forma di legge;

DELIBERA

recepite le premesse,

1.  di  approvare  le  seguenti  modifiche  e  integrazioni  alla  DGR  XI/1019  del 
17/12/2018 “Disciplina per la gestione del cinghiale sul territorio della Regione 
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Lombardia - Attuazione dell’art.  3, comma 1, della legge regionale 19/2017 
“Gestione faunistico-venatoria del  cinghiale e recupero degli  ungulati  feriti” 
disponendo la modifica del punto 4.8, a pag. 30, dell’allegato alla delibera, 
come segue:

· al  penultimo  capoverso,  in  fine,  dopo  le  parole  “della  legge  221/2015.” 
aggiungere le parole:

“Tale divieto non si applica altresì in attuazione dei piani di prelievo venatorio  
in  selezione,  sia  nelle  aree  idonee,  che  nelle  aree  non  idonee.  In  tal  caso,  il  
foraggiamento deve svolgersi secondo le seguenti modalità:
- deve essere utilizzato esclusivamente mais in granella;
- deve essere somministrato un quantitativo massimo giornaliero di granella di  
mais pari a un chilogrammo per ogni punto di foraggiamento;
- deve essere predisposto non più di un punto di foraggiamento ogni 50 ha di  
superficie;
- la distribuzione del foraggiamento attrattivo, deve essere sospesa al termine del  
periodo  di  prelievo  consentito  o  al  raggiungimento  del  numero  previsto  di  
abbattimenti autorizzati.”

2.  di  pubblicare  la  presente  deliberazione sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione 
Lombardia e sul sito web di Regione Lombardia

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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